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Ètenim si dare vitam pnprium Dei 
munus est, certe datam tueri, eamque 
fugientem retinere Deo proximunt 
fateamur oportet. 

ElUSJiO. 



Sì, l'uomo è 1’ opera più perfetta che in que- 
sta terra abbia Iddio creato ; composto egli di 
corpo e di anima spirituale , immortale, ebbe in- 
fuso un principio che vita si addimanda , e un 
sentimento che lo chiama alla vita di relazione. 
Ma che sarà la vita senza la sanità ? che la so- 
cietà senza la medesima ? Ancora l’ opera più per- 
fetta della creazione sarebbe una storia continua 
di lamento e di dolore , ed onta gravissima al- 
la Providenza che vuole il bene e l’ ordine nel- 
la vita tanto fìsica che morale. I legislatori sa- 
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pienti in ogni tempo hanno dettato leggi di po- 
lizia medica perchè la salute fosse conservata , 
immcgliata. Al sorriso d’una bella sanità le scien- 
ze vanno debitrici di generosi ingegni, il commer- 
cio di arditi imprenditori , l’ agricoltura di ner- 
boruti coloni , la patria di strenui e robusti di- 
fensori. - ' • 

Volendo Iddio al grado più distinto elevare la 
condizione di vita nell’ uomo , ha intcssuto il suo 
organismo nel modo più complicato e maraviglioso. 
Ma per quanto sia mirabilmente ordinato il corpo 
dell’uomo da mostrare l’opera di una potenza spi- 
rituale infinita, tanto è poi facile a cedere alla forza 
di non proprii agenti, sì che la sanità ne tenga al- 
terata, e in mille modi la vita contristata. Lo scar- 
si) e guasto alimento, il gelo e l’ardore della zona 
glaciale e torrida, i repentini mutamenti dell’atmo- 
sfera , la sozza trapala degli insaziabili epuloni , 
l’abuso delle facoltà sessuali , la fatale sifilide che 
avvelena le gioje d’amore, la foga delle passioni 
che corrompono il cuore e acciecano l’ intelletto, 
la lebbra che inferocisce nelle regioni dell’Asia, la 
peste devastatrice dell’Oriente, la febbre gialla del- 

1’ America , la tisichezza nelle hrssurian ti città 
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di Europa , la rabbia per cui il cane sconoscen- 
do il padrone lo retribuisce con la morte , il ve- 
leno che il serpente pur tra le rose ed i narcisi 
insinua nel nostro sangue , infine quegli stessi 
umori che il nostro organismo dovrebbe espelle- 
re o conservare souo tanti nemici che turbano , 
peggiorano , distruggono la nostra vita. Per ea , 
(/uibus vivimus , infirmamur et morìmur: innan- 
zi di noi avvertiva il sapientissimo Ippocrate. 

Or qual sarà quella scienza che porgerà aiuto 
c ordinamento all’alterato organismo dell’ uomo ? 

E dessa la medicina , di cui la necessità e 1* i- 
stinto furon genitori, nutrice l’ esperienza , per- 
fezionatrice la ragione. v \ 

Lo studio della medicina, giovani dilettissimi, 
intanto mette nell’uomo la conoscenza di se stos- 

• ' ' • - % ’ ‘ v 

so., lo rende utile al proprio simile , lo nobilita 
finalmente nell’ individuo. Ecco l’ assunto i deile 
poche parole con cui ci facciamo ad aprire in 
quest’anno il corso delle scienze mediche. . v 
Se gli è indubitato che dall’utilità che una- 
scienza reca alla società delibasi dedurre la nobil- 
tà della stessa , chi potrebbe negare che tra le 
scienze la medicina è una di quelle a cui tale 
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prerogativa si deve? Nel vero quanti infelici pros- 
simi a rimanere freddi sul letto di morte non 
racquistarono colla medicina la perduta sanità ? 
Quanti sostegni delle famiglie e dello stato , quan- 
ti ingegni di grandi cose promettitori , quanti 
nelle scienze nelle lettere e nelle arti utili e glo- 
riosi non sono sottratti al fatale novissimo , son 
ridonati al tempo per opere solenni ed onorate? 
Non è forse la medicina che libera le citta ed i 
regni dalle devastatrici epidemie ? Dove piu la 
strage del vaiuolo dietro la brillante scoperta del- 
l’ illustre Jenner ? Homìnes ad Deos nulla re 
proprius accedimi , quarn salutem komìnìbus 
dando. Memorande parole del filosofo di Arpino. 

Lasciamo a’ mitologi e poeti la bella fantasia 
di attribuire ai loro falsi Dei l’origine della me- 
dicina , se non vogliam pur dire che sotto un 
simbolo sia nascosta la grande idea che aveasì 
della medicina , per farla originare dal cielo. Or 
noi soggiungiamo che essa la medicina debba ri- 
petersi da un primo e santissimo sentimento im- 
presso da Dio nel cuore dell’uomo , dal sentimen- 
to cioè di costantemente sè medesimo conservare, 
e soccorrere al simile infermato cart mezzi a lui 
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dettati dall’ istinto dal caso ,. o dalla osservazio- 
ne. Presso gli Orientali, primi abitatori della ter- 
ra, si esponevano gl'infermi su publiche strade, 
perchè i passeggeri mossi dal bel sentimento di 
fraterna carità indicassero alcun farmaco efficace 
a guarirne o alleviarne i mali. Argomento della 
nobiltà di una scienza è pure la sua antichità. 
Or chi potrà mai negare che nata la medicina 
coll’ uomo non sia antica quanto la creazione del- 
1’ uomo stesso ? E se 1’ uomo formato a imagi- 
ne e similitudine del Creatore è T essere più no- 
bile tra quanti sono dispersi sulla terra , nobile 
è ancora quella scienza che propone precetti e 
mezzi a conservargli là piu bella espressione del- 
la vita , cioè la sanità, 

È troppo vero che senza la luce della storia 
nelle scienze come nelle arti non è mai iutero 
asseguito lo scopo, e che passando con essa fra 
le tenebre dell' antichità , V origine i costumi e i 
progressi de’ popoli si apprendono. Or noi svol- 
giamo per poco la storia , e sapremo che gli E- 
gizii , i primi che abbiano coltivato le scienze , 
tennero la medicina come la più nobile tra tutte 
le professioni , talché ponendovi mollo del divino* 
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non permettevano che fosse esercitata se non dai 
sacerdoti e nel seno de templi. In Grecia gli uo- 
mini che segnalavansi nell’ esercizio dell’arte sa- 
lutare , erano quali divinità venerati, e loro al- 
zati templi e altari , ed offerti sacrifico ; onde- 
che lutti operavano a rendersi degni della rico- 
noscenza de’ popoli , procurando di sollevarli dal- 
le infermità. È però che pur gli eroi , gli stessi 
re addavansi alla medicina , e questa esercitava- 
no ancora. Così fu Esculapio reputato nume tra’ 
Greci, ed ebbe eretti templi come quello di Ti- 
tano nel Peloponneso , di Tricca nella -Tessaglia , 
di Coo , di Cellene , e di Epidauro detta per an- 
tonomasia la città santa. Per legge i medici era- 
no sciolti dall’ obbligo di andare in battaglia per 
la difesa della patria. Fu anco presso tale nazio- 
ne costume quasi per eredità trasmettere da pa^ 
dre a figlio l’arte del guarire. Gli Asclepiadi po- 
nendo particolare studio sulle malattie pervenne- 
ro a fondare in Grecia tre celebri scuole, quel- 
la cioè di Rodi , di Gnido e di Goo , ed era 
a quest’ ultima serbato veder sorgere dal suo seno 
il più gran filosofo e medico de” tempi suoi. 

In pari onoranza venne tenuta la medicina da- 
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gli Ateniesi, i quali detlaron legge onde ne ve-, 
nia lo studio inibito alle donne ed ai servi : Ne* 
quis servus , neve qua foemina medicinam di- 
sceret. In Smirne era tanta la estimazione di chi 
segnalavansi in medicina , che il loro nome era 
inciso sulle monete. Ma non mancano pure a’ no- 
stri giorni testimonii di. onore verso i maestri del- 
l’arte salutare. Non abbiamo un Richter un Frank 
uno Scarpa ed altri onorati del distinto grado di 
Consiglieri di Stato presso le loro nazioni? Gran- 
de principalissimo argomento di verità è la voce 
dell’ universale in tutti i tempi , in tutti i luoghi. 
Che direm dunque de’ ragionamenti d’ un Montai- 
gne , d’ un Molière , e del filosofo di Giuevra che 
si fanno a spregiare , irridere , porre in nulla 
lo splendore e la dignità della medicina ? Subli- 
mi ingegni , ma pur soGsti e bizzarri, i 

L’ esempio e la ragione parlino ai vostri cuo- 
ri , giovani dilettissimi , e voi sarete grandi e 
nobili. 

Ma perchè la medicina possa dirsi scienza uti- 
le al genere umano e meritarsi il nome di di- 
vina nobilitando insieme i suoi cultori , è ancor 
mestieri che opera vi sia data con l’ animo coni - 
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preso dell’ alta sua importanza , della sua divina 
missione. È però che di colpa gravissima si fa 
reo chi negligentemente la studia e con limitate 
cognizioni la eserce. Bene a ragione Ippocrate si 
faceva a rimproverare alcuni medici de’ tempi suoi 
quando diceva : Artem poene divinam publico 
ludìbrio exponunt. 

Ad innalzare il medico edifìcio si richiede che 
gli sieno quasi pietra angolare le lettere amene, 
la storia , la geografia , le matematiche , la filo- 
sofia , la fisica , la chimica e la botanica. Quin- 
di con 1* Anatomia descrittiva apprenderete il 
quanto complicato , tanto ammirabile organismo 
del corpo umano : indi quali sono i tessuti , qua- 
li i sistemi gli apparecchi , e il disponimento de- 
gli organi , quali i nessi maravigliosì , da cui pro- 
cede l’equilibrio nel ministero delle funzioni , e 
quindi la sanità. Nella Notomia patologica mer- 
cè le cadaveriche sezioni intenderete a quali aber- 
razioni e mutamenti possono andar soggetti gli 
organi o per vizio congenito o per processo mor- 
boso in loro stabilitosi. Molto ci abbiamo a lo- 
dare del progresso che ha fatto la Notomia pato- 
logica , e molto grati ancora dobbiamo essere al 
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grande Bartolomeo Eustachio ed al sommo Mor- 
gagni ciré ne svolsero e fondarono i principii. • 

Dalla Fisiologia conoscerete come quanto esi- 
ste quaggiù , eccetto i minerali , tutto è dotato 
di vita dai bissi al tartufo dal polipo ai quadru- 
pedi e dall’ orang-tanch all’ uomo. Per essa co- 
nosciamo , quanto all’ umano intendimento è dato, 
in che stia la vita, come mirabilmente si eseguo- 
no le funzioni tanto animali che organiche ; per 
ultimo in che probabilmente consista il gran fe-.. 
nomeno della generazione. Alto mistero è il pro- 
cesso della generazione , ed è per questo precipua- 
mente che dobbiamo ricordare le parole della sa- 
pienza Egiziana che sulla base del simulacro sim- 
bbleggianle la Natura scriveva : A nessun mor- 
tale riuscì o riuscirà giammai sollevare il velo 
che mi ricopre. 

La Patologia generale discorrendo per som- 
mi capi della genesi , natura , cause , e segni' 
delle malattie vi appresterà il linguaggio e la me- 
dica filosofia , giacche quantunque la medicina 
abbia per fondamento la osservazione e 1’ espe- 
rienza , pure ha bisogno di ima tale educazione 
intellettuale , di una filosofia che le somministri 
le regole per bene osservare e sperimentare. 
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La Patologia speciale sponendovi i segni le 
cause ,e la condizione patologica , con cui ciascu- 
na malattia si presenta è prodotta c sostenuta , 
vi menerà a conoscere al letto dell’ infermo gli 
svariati morbi onde l' uomo è afflitto e trava- 
gliato. 

Ma qual facoltà vi somministrerà il modo co- 
me a tanti mali sottrarre il nostro simile ? E 
dessa la Materia medica con cui apprenderete ' 
quali e quanti mezzi il triplice regno di natura 
somministra all’ uomo , e che 1’ uomo stesso ha 
sperimentati per liberarsi dai mali che lo trava- 
gliano. 

La Medicina legale vi farà dare al magistra- 
to i lumi necessarii per l’applicazione delle pe- 
ne , farà che il delitto sia punito, l’innocen- 
za salvata , e 1’ uomo quasi difeso dall’uomo. 

. Tutte queste dottrinali cognizioni verranno spe- 
rimentate e perfezionate cqila Clinica. Il letto 
dell’ infermo sarà per voi il posto di osservazio- 
ni , senza cui la medicina sarebbe quasi sempre 
incerta , inefficace. Scriveva l’ immortale Bagli- 
vi : ars medica est tota in observationibus ; 
e il- nostro illustre Cotogno ripigliava: « Lo spi- 
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. » rito della medicina' è V essere in lei ogni co- 
» sa di fatto : vuole in tutto fatti , in tutto 
» vuol pratica, questo spirito, l’è tanto proprio 
» ed intrinseco che qualunque cognizione entra 
» in lei se non è cognizione di fatti la rigetta 
» come inutile e spuria. » Ogni sistema sarà 
da voi al letto dell'infermo rinnegato, e solo stu- 
diata la natura coll’ aiuto de’ fatti e della osser- 
vazione. Così dimenticava Cullen al letto dell’ in- 
fermo la dottrina dello spasmo , Baglivi prefe- 
riva i precetti ippocratici ai principi*! jatro-mate- • 
malici, Ramazzini e Redi mettevano in non cale 
le fermentazioni ed i sali de’ tempi loro. 

Son queste o giovani studiosi, le differenti co- 
"gnizioni che ci faremo mano mano a sviluppare; 
onde conoscere f impasto della nostra vita, e da 
morbi preservarla e liberarla; 

‘Operate adunque che santo zelo, caldo desir 
derio , non fine secondo , non leggerezza di spi- 
rito vi mova a imprendere il difficile studio del- 
1’ arte salutare. Non possiate mai tradire le spe- 
ranze de’ vostri genitori che tutto vi offrono per 
lasciarvi il più gran tesoro che mai uomo possa 
avere , istruzione e virtù. Non possiate mai tra- 



Digitized by Google 




t 



*m 14 

dire la patria Vòstra , l’ umanità che da voi si 
aspettano salute e conforto nelle loro infermità. 
Ricordate con generoso orgoglio di appartenere 
a quella terra ove fiorirono i Severi ni , i Se- 
ra! , i Sarconi , i Cirilli , i Cotugni , i Semen- 
tini , i Troja che formano il lustro della scuola 
medica napoletana, i cui nomi ci sono nel cuore, 
son gloriosamente scolpiti sul marmo , ed a’ po- 
steri consegnati. 

La gloria di quei sapienti v’ infiammi o gio- 
vani generosi , e i vostri studi formeranno la glo- 
ria de’ vostri nomi , del nostro liel paese. E sia 
questo giorno la più cara memoria della nostra 
vita , che a me ricordi 1’ amore filiale con cui 
vi debbo intromettere nel santuario delle scienze 
mediche , e ricordi a voi proponimenti più saldi 
in dare a quelle opera infervorata e ferma. 
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